
LLLLA PIEVEA PIEVEA PIEVEA PIEVE    
XXXXXXXXIIIIIIIIIIII    domenica del Tempo Odomenica del Tempo Odomenica del Tempo Odomenica del Tempo Ord. 6 setterd. 6 setterd. 6 setterd. 6 settemmmmbrebrebrebre    ––––    2009200920092009    

NNNNNNNNOOOOOOOOTTTTTTTTIIIIIIIIZZZZZZZZIIIIIIIIAAAAAAAARRRRRRRRIIIIIIIIOOOOOOOO        DDDDDDDDAAAAAAAALLLLLLLLLLLLLLLLAAAAAAAA        PPPPPPPPIIIIIIIIEEEEEEEEVVVVVVVVEEEEEEEE        DDDDDDDDIIIIIIII        SSSSSSSS........        MMMMMMMMAAAAAAAARRRRRRRR        
TTTTTTTTIIIIIIIINNNNNNNNOOOOOOOO        AAAAAAAA        SSSSSSSSEEEEEEEESSSSSSSSTTTTTTTTOOOOOOOO        FFFFFFFF........NNNNNNNNOOOOOOOO    

Liturgia Liturgia Liturgia Liturgia della paroladella paroladella paroladella parola: *Is 35,4-7a; **Gc 2,1-5; ***Mc 7,31-37    
La PreghieLa PreghieLa PreghieLa Preghierrrraaaa::::    Coraggio, non temete! Dio viene a salvarvi.. 

 
* Oggi il Signore guarisce un sordomuto. Gesù è 
al centro del racconto. Più che in ogni altro mi-
racolo del Signore vengono sottolineati i suoi 
gesti di Gesù. pone le dita negli orecchi, tocca 
con la saliva la lingua, guarda verso il cielo, 
emette un sospiro, pronuncia una parola che, nel 
vangelo, viene conservata nell'originale aramai-
co effatà . Un racconto molto dettagliato e per 
questo esemplare. Alcuni di questi gesti sono 
rimasti nel nostro rito del Battesimo: ancora si 
tocca la bocca e le orecchie e si dice Effatà. 
.Quindi questo sordomuto ci rappresenta.  
 
* Il miracolo avviene in terra straniera: 
l’evangelista ha cura di ricostruire dettagliata-
mente il suo itinerario: dalla regione di Tiro a 
Sidone, fino a Cafarnao e poi di nuovo nel terri-
torio pagano della Decapoli. Eppure Gesù do-
vrebbe prima interessarsi delle pecore perdute di 
Israele, così ci era stato detto in precedenza, ma 
di fatto ogni creatura gli è ugualmente cara: In 
terra straniera ha già incontrato la cananea, ora 
incontra il sordomuto. Sembra che Gesù abbia 
particolarmente a cuore l’evangelizzazione in 
terra pagana. Non rispetta le primogeniture. 
 
*Gli condussero un sordomuto... E’ piuttosto 
frequente nei miracoli evangelici che l’iniziativa 
di condurre il malato da Gesù sia presa da perso-
ne buone e sensibili che si fanno carico di aiutare 
un fratello che soffre. Il sofferente – il sordomu-
to - è un uomo chiuso in se stesso, murato den-
tro, che non può ascoltare, che è, se non escluso 
del tutto, certamente molto in difficoltà nel co-
municare con gli altri. La preghiera di Israele 
comincia con le parole Ascolta Israele… Ascol-
tare è il primo atteggiamento dell’uomo che 
vuole aprirsi alla fede. La fede nasce 
dall’ascolto: è Dio che parla a te, che parla per 
primo: fides ex auditu… 

*Portandolo in disparte, lontano dalla folla...l 
Signore mette al primo posto l’incontro persona-
le, il rapporto con il sordomuto: entrare in co-
munione con lui. Lo porta fuori, in disparte: cer-
ca uno spazio sottratto ad ogni curiosità, per co-
municare cuore a cuore, con questa creatura. 
Anche il cammino di fede ha bisogno di questi 
spazi di silenzio che rendano possibile un collo-
quio intimo con il Signore. Egli troverà sempre il 
modo di parlare.  
 
*Guardando verso il 
cielo emise un sospi-
ro…Anche i gesti – 
toccare gli orecchi o la 
lingua – ma soprattutto 
la preghiera, quella cui 
Gesù affida il sordomuto 
diventano un modo per 
comunicare. Ultimo il 
sospiro, il gemito dello 
Spirito. E disse:“Effatà: Apriti.” Aprirsi 
all’ascolto del Signore. E, insieme, alla parola, 
all’annunzio, all’evangelizzazione: sono mo-
menti, tra loro, indissolubilmente uniti. Chi si 
apre all’ascolto avrà la grazia e il dovere di co-
municare quanto il Signore gli ha detto. Dice S. 
Gregorio Magno: Quanti ripieni di fede ci sfor-
ziamo di far risuonare Dio, la parola di Dio, 
siamo organi della verità; ed è in potere della 
verità che essa si manifesta per mio mezzo agli 
altri o che per gli altri giunga a me. Purtroppo, 
scrive un autore moderno,nella Chiesa di Cristo 
il silenzio dei semplici fedeli pesa come un e-
norme macigno sul cammino della comunità. Per 
secoli costretta e poi assuefatta al silenzio la co-
munità dei credenti si muove incerta tra 
l’indifferenza e l’abbandono: è la comunità dei 
sordomuti non ancora liberata da Cristo.” 
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*Subito si aprirono gli orecchi e si sciolse il no-
do..."Ciò che avviene a seguito del comando di 
Gesù è descritto come apertura, come sciogli-
mento, come ritrovata capacità di esprimersi 
(parlava correttamente). Tale capacità di espri-
mersi diviene contagiosa e comunicativa. La bar-
riera dell'incomunicabilità è caduta, la parola si 
espande come l'acqua che ha rotto le barriere di 
una diga. E' la parabola del nostro faticoso co-
municare a livello interpersonale, ecclesiale, so-
ciale." (C. M. Martini)"  
 
Per la vita: Agli smarriti di cuore di ogni tempo 
giungono le parole del profeta della prima lettu-

ra di oggi: “Coraggio! Non temete, ecco il vo-
stro Dio…egli viene a salvarvi”.  
Scrive P. Turoldo:  
“Nessuno si dia per vinto, mai, Signore, 
anche se sperare è ancor più difficile di credere: 
mai che una pagina delle tue Scritture, 
per quanto sia tragica, finisca senza speranza: 
tu sei un Dio che non tradisce l’uomo, 
chiunque egli sia, pure se malvagio:  
tu ci ami anche nel nostro peccato: 
Signore, dai un segno a quanti più disperano 
che tu sei sempre con loro, 
magari a piangere insieme. Amen.” 
 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

OGGI  DOMENICA   

6 SETTEMBRE RIPRENDE 

L’ORARIO INVERNALE  

DELLE MESSE DOMENICALI  
 

ore 8.00 – 9.30 – 10.30 - 12.00 - 18.00 
 
Alla messa delle 9,30 le esequie di Roberta 
Gamannossi. 

 
� I nostri morti 
Fusi Gina in Trossi, di anni 74, via La Grac-
chia 107b, Vicchio; esequie il 31 agosto alle 
ore 9,30. 
Guarnieri Adriana in Ceccato, di anni 84, via 
Piave 31, deceduta il 29 agosto al Percolino; 
esequie il 31 alle ore 11. 
Casamonti Luciano, di anni 86, via Garibaldi 
252; esequie il 1 settembre alle ore 10,30. 
 

♥Sabato 12 settembre al mattino il matrimo-
nio di Massimo Berlingeri e Maria Pontillo; 
nel pomeriggio di Alessandro Graziano e Sil-
via Pinto.. 
 

 
IN SETTIMANA 
 

Lunedì 7 settembre:  Pellegrinaggio al San-
tuario di Bocca di Rio.  Partenza con pullman 
a noleggio da piazza del Comune alle 8. Ac-
compagna il gruppo don Silvano.  

Martedì 8 settembre: Natività della Beata 
Vergine Maria. Festa. Alle ore 21, il corteo con 
le rificolone, fino alla Chiesanuova.  

 

Incontro del Consiglio Pastorale 
Giovedì 10 settembre, ore 21,15: all’ordine del 
giorno la programmazione dell’anno liturgico-
pastorale 2009-2010.   
 

Corsi per fidanzati 
Sono state stabilite le date per l’inizio dei tre 
corsi per i fidanzati. Il primo inizierà il 15 ot-
tobre 2009, il secondo il 21 gennaio 2010 
(presso la Chiesanuova) e il terzo il 15 aprile 
2010. 
 
 

Cori presenti in parrocchia 
Riprendono le prove per i 3 cori presenti in 
parrocchia. Per informazioni rivolgersi: 
per il canto gregoriano a Corrado, per il coro 
parrocchiale a Giovanni e per il coro giovani a 
Letizia. Il servizio del canto Liturgico è molto 
importante per la vita della parrocchia, chi fos-
se disponibile e interessato a far parte di un co-
ro chieda in archivio il contatto del referente 
sopra incicato. .  
 
 

CIRCOLO IL TONDO 

piazza san Francesco 
Parrocchia B.V.M. Immacolata 

36ª RASSEGNA SESTESE DI PITTURA , 
 

GRAFICA E SCULTURA  
La mostra è aperta dal 5/9 al 14/9, i feriali: 
dalle 21,00 alle 23,00; i festivi dalle 10,00 alle 
12,00 dalle 16,00 alle 19 e dalle 21 alle 23. 
 
 
 



 
in Diocesi  

 

 

sabato 12 settembre 
16a MARCIA PER LA GIUSTIZIA  

Agliana-Quarrata  
Legalità e Partecipazione 

Rita Borsellino - Giancarlo Caselli - Gabriella 
Stramaccioni - Gherardo Colombo - Gianni Minà - 
Riccardo Putrella - Padre Alex Zanotelli - Don A-
lessandro Santoro 
È assicurato il servizio di pullman per il ritor-
no ad Agliana a fine serata. 

 

FESTA DIOCESANA FAMIGLIA 

Famiglia diventa ciò che sei 
Domenica 20 settembre 

Centro Spazio Reale a san Donnino 
Programma: 
- 15,00 Accoglienza. 
- 15,30: tavola rotonda con testimonianze. 
Introduce e coordina Gianni Mussini 
“famiglia, un valore moderno”. 
Intervengono: 
Padre Cristian Steiner coppia e famiglia: 
problematiche e testimonianze. 
Davide e Nicoletta Oreglia “la famiglia 
per le famiglie” 
Donatella e Cristiano Demoli “la forza 
della famiglia nella prova dell’amore”. 
Nel frattempo per i più piccoli "Mago 
Magone", (il francescano p. Adriano) 
intratterrà i bambini. 
 - ore 18,00) Eucaristia presieduta dall'Arci-
vescovo. Giuseppe Betori 
Info: Centro Diocesano Famiglia 
famiglia@diocesifirenze.it - tel. 0552710731 
 

 

In canto gregoriano 
Incontri internazionali di Firenze  

12-26 settembre 2009. 
Sabato 12 settembre 
Basilica di S. Miniato al monte 
Ore 16 concerto di canto gregoriano 
Ore 17,30 vespri, celebrazione eucaristica. 
La preghiera nel fluire del tempo 
Chiesa di Orsanmichele 
Sabato 19 settembre 
17,30 Vespri 
Ore 21, 30 mattutino 
Domenica 20 settembre 
Ore 8-15 liturgia delle ore 
Ore 16,30 processione 

Ore 17,30 II Vespri 
Ore 18,30 celebrazione eucaristica 
Ore 20 compieta 
Sabato 19 settembre 
Chiesa di Orsanmichele 
Ore 18,30 celebrazione eucaristica 
Domenica 20 settembre 
Chiesa di Orsanmichele 
Ore 11 celebrazione eucaristica 
Domenica 20 settembre 
Chiesa di Santa Felicita 
Ore 11 celebrazione eucaristica 
Martedì 22- sabato 26 settembre 
Convento di S. Salvatore al Monte 
Seminario:analisi e interpretazione del canto 
gregoriano 
Sabato 26 settembre 
Basilica di S. Lorenzo 
Ore 18 celebrazione eucaristica 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti. 
Non è consentito l’ingresso dopo l’orario 
di inizio. 
 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 

La rificolona 

Martedì 8 settembre, il 
tradizionale appuntamento 
per la festa della Natività 
della Madonna.  
Ritrovo davanti la Pieve alle 
21.  Il corteo si muoverà 
verso la chiesa dell’Immacolata.  

Nel pomeriggio di martedì 8, in oratorio, i la-
boratori per preparare le rificolone. Ritrovo 
dalle 16.00 in poi.   

 
Quale oratorio per la parrocchia? 
"L'oratorio è l'espressione dell'amore della par-
rocchia per i suoi figli più giovani, più bisognosi 
d'affetto  e di pedagogico interessamento.  L'ora-
torio è l'istituzione complementare  alla famiglia 
e alla scuola,  è una palestra di vita dove la pre-
ghiera, l'istruzione religiosa, il gioco, l'amicizia, 
 il senso della disciplina e del bene comune, la 
letizia ed il vigore morale  si fondono assieme 
per fare del giovane  un cristiano forte e coscien-
te,  un cittadino saldo e leale."           PAOLO VI 
Da tempo si sente l'esigenza di costituire un 
Consiglio Oratoriano che coordini e "gestisca" 
l'attività pastorale e la vita dell'oratorio, nell'ot-
tica di una corresponsabilità che aiuti a valo-
rizzare questo strumento di catechesi ed evan-
gelizzazione. È importante rendersi sempre più 



consapevoli del Progetto Educativo 
dell’oratorio, costruendolo e condividendolo 
insieme come comunità.  Sarà oggetto anche di 
discussione del prossimo Consiglio Pastorale.  
Chi fosse disponibile a collaborare al progetto 
conttati don Daniele o Simone 3357234446. 

 
I bambini di Prima Comunione 

Le messe per i bambini che riceveranno per la 
prima volta l’Eucarestia si svolgeranno in due 
domeniche ad inizio anno pastorale: domenica 
27 settembre e domenica 4 ottobre, due cele-
brazioni al mattino.  
Il primo appuntamento per rincontrarci sarà 
Sabato 12 settembre, dalle ore 10.00 alle 
12.30. Ci incontriamo in questo orario genitori 
e bambini. Ritrovo insieme alle 10.00 in orato-
rio, poi incontri distinti. Conclusione di nuovo 
insieme in chiesa. Riportare la scatolina del 
GRAZIE. 
La settimana seguente da lunedì 14 a giovedì 
17 settembre i bambini si incontreranno se-
condo gli orari e giorni normali del catechismo 
di questo anno, con i propri catechisti.  La 
giornata di ritiro – tutto il giorno - si svolgerà 
alla chiesa di santa Maria a Morello secondo 
modalità che saranno comunicate il 12.  
 

Iscrizioni al catechismo 
Le iscrizioni al catechismo per i bambini di III 
elementare inizieranno  mercoledì 9 settembre 
dalle ore 18,30 alle 19,30 in oratorio. Si può 
anche far riferimento all’archivio parrocchiale 
al mattino. In ogni caso è necessario soltanto 
lasciare i nomi e dati dei bambini. Incontro 
con i genitori dei bambini giovedì 24 settem-
bre. Primo incontro con i bambini sabato 25 
ottobre al mattino.  
Il catechismo si svolgerà come lo scorso anno 
con la modalità dei 4 tempi, che sarà condiviso 
e spiegato alle famiglie nell’incontro del 24 e 
alle iscrizioni.  
 
 

Ritiro Catechisti 
Il 20 settembre ritiro catechisti a monte Morel-
lo. Ritrovo alla Chiesa di Santa Maria a Morel-
lo alle 9.30. i catechisti ritirino oggi, domeni-
ca, la lettera in sacrestia. Diversamente sarà 
recapitata a casa.  
 
 

Iscrizioni Scouts 
Sono aperte da sabato 12 settembre nel pome-
riggio le iscrizioni al Gruppo Scout, presso 
l’oratorio. Per informazioni: fam Mafia,  
0554212150. 
 

APPUNTI 

:Un abbraccio a Teresa, Gino e 
Cecilia Strada 

“Mia moglie Teresa e mia figlia Cecilia, da-
vanti al televisore per puro caso, si abbraccia-
rono di gioia vedendomi vivo e in buona salu-
te. Non avevano avuto mie notizie da più di un 
mese, mi sapevano solo rinchiuso in quel buco, 
Kabul, sotto le bombe”: così Gino Strada a p. 
71 del volumetto Feltrinelli 2005 “Pappagalli 
gialli. Cronache di un chirurgo di guerra”. Non 
ho conosciuto Teresa - che è morta ieri - ma un 
poco le ero amico perchè lettore delle storie di 
vita narrate da Gino in quel volumetto e 
nell’altro dell’anno seguente, stesso editore, 
intitolato “Buskashì. Viaggio dentro la guerra”. 
Eccola che rimprovera al marito - che “torna a 
casa solo per cambiare le valigie” - “quello 
strano impulso di affermarsi che è così essen-
ziale per voi uomini” (Pappagalli 114) e mi pa-
re di sentire mia moglie che dice “voi maschi 
sempre competitivi”. Lei - Teresa - che soffre 
per l’assenza del marito ma “non me la fa pesa-
re” e di essa è complice “lasciando che io tolga 
a lei e a nostra figlia tempo, dedizione, soste-
gno e, purtroppo, anche amore” (ivi p. 155). 
Quando Gino sceglie di spostarsi dal Panchir 
alla Kabul dei bombardamenti e glielo dice al 
telefono: “In Teresa come al solito è prevalso 
l’amore e ha deciso di inghiottire la maggior 
parte delle preoccupazioni che le mie spiega-
zioni addomesticate non avevano certo scaccia-
to” (Buskashì 99). Infine Gino telefona da Ka-
bul “siamo arrivati” e lei a Milano - nella sede 
di Emergency - grida a chi le è intorno: “Ra-
gazzi adesso stappiamo” e poi gli dice: “Ricor-
dati di prendere l’aspirina”  (ivi 110). Così fac-
cio memoria di Teresa che ha lavorato instan-
cabile per Emergency “senza prendere mai un 
soldo”. La ricordo con gli occhi del marito: 
“Teresa è una sorpresa, ogni giorno. Sorprende 
tutti coloro che la conoscono, per l’intelligenza 
e la simpatia, perchè è bellissimo ascoltarla e 
guardarla” (ivi).  Così la vedo e così le voglio 
bene. 


